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ARTE: AL PAN LA MOSTRA'ABITARSI, Dl NUOVO' Dl IOVINELLA
DOMANI L' INAUGURAZIONE. ESPOSIZIONE FINO AL 28 DICEMBRE

(ANSA) - NAPOLI, 27 NOV - Da domanie fino al 28 dicembre il
Pan Palazzo delle Arti di Napoli ospiterà la mostra'Abitarsi,
di nuovo' dell'artista Nicca lovinella. L'esposizione, curata
dafl'architetto Mariella Giordano e realizzata in collaborazione
con il Consorzio Artigianapoli, è composta da otto pannelli
aerei in alluminio e plexiglass su cui sono stampate immagini in
bianco e nero,
"Con questa mostra - spiega I'artista - ho voluto giocare sul

concetto del nuovo, ma soprattutt o indico il cambiamento e
I'evoluzione di quella casa emotiva che riproduco attraverso
I'installazione". lnoltre, 30 coppie di piedi, che riproducono
quelli dell 'artista e tre alberi, simbolo di un giardino dentro
I'anima, completano'la casa emotiva'. ll visitatore potrà
inoltre, vivere la mostra ascoltando suoni montati dalla stessa
artista in sala di registrazione e che verranno ascoltati con
cuffie in modo individuale perché obiettivo dell'esposizione è
far vivere intensamente il percorso, isolando ilvisitatore che
abbandonando I'esterno entra all'interno.
"Ci sono due elementi di interpretazione - spiega

I'architetto Giordano - un ambiente interno interpretato dai
pannelli in alluminio su cui compaiono oggetti della casa
dell'artista, lumi, sedie panneggi e un ambiente esterno
interpretato attraverso luminosi pannelli in plexiglass che
riproducono le finestre con le tapparelle attraverso i cui fori
passa il sole. New entry di questa mostra - aggiunge - sono gli
alberi di leccio, scelti per I'eleganza delfusto e perché è
una pianta non da arredamento che in maniera naturale conserva
le foglie verdi anche in questo periodo dell'anno".
L'esposizione, sottolinea il vice presidente del Consiglio

comunale di Napoli Elena Coccia, "dimostra come il Pan si sia
aperto ai giovani artisti, diventando punto di riferimento per i
giovani artisti che avevano sempre trovato difficoltà a esporre
nella loro città d'origine". (ANSA).
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' Abitarsi, di nuovo"
installazioni di lovinella

Unadelle
opere in
esposizione
al Paiazzo
delleArti in
via dei Milie

l lannelli.aerei, scuiture di piedi, alberi
1 'ge srroni  nel ie insral lazionr . .Abi tars i ,

+ di  nuovo* del l 'arr isra I r t ic .a torr in l i to
che.sipreserr(n oggial le tZal  pan n; . . -
zo del leArt i  d i  wapbl i ,  in v ia dei  r r4 i l le r  A,L
mo-st  ra s:rrà aper- ta al  pubbl ico da <lornart i
t ra lc I  y rrno al  prossimo 28 d jcenrbrc.  Ot -
Io panr ie l l i  aerei  in al luminio e plexiglass
su cui  sono sta,mpare imrnagirre, le l l làr t l_
sra Inslcme a elemenl i  dcl ia Natura,  s i r r r_
bolo diun paradiso in{er iore.  Oeni  v i i i ta
tore.potrà ascol  tare i  suoni  in cuf l ie i r rd iv i -
duaL pe.r  r iv ivere le suggestíoni  inrrnasi_
nare t tat Ia pqrtbrmer.  Con la Iovinel la oàr_
tecipano al l ' inaugurazione la . i ; ; i . i ; ; "
deua mosrra ! 'archi tet to Mariel la Giorda_
no, I'assessore alla Cultura del C;;;;;
Altcne-lla Di Nocera e ilvicep..siA*rri.i"j
Consiglio comunale Elena ioccia,
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Rinnovare un museo
cambiando allestimento
alle sue collezioni
e aggiungendo 85 opere
dell'aÍista più celebre

M6ndt aBologÉ
&ù,drBedE)

.{[tiìf t
Oltrecento opere per
riscopríre storia e talento
della più imprtante slirpe
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na il XVI e il Xlll secolo
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htonbul
Goze
tino al 20 gennoio
Modem tinemo
www.istsnbulmodern.rom
Sotlofitolo dello mostrs è ll volto mutevole dells
fotogrofio rilrotlislico e lo rossegno fo lures u
I ó0 onni di 0uesî0 uenere ollroverso I /2 lovori
di 54 fotoqrsli, seleiionoti oll'interno dello
collezionelelló Bonk of Amerits. (uroto do
Seno [okrkoyo, I'espmizione non rocronlo solo
il genere del rifoitq mc onche le Íoae dello
frosformozione sociole ed orîislico, swenuto
dollo nosrito dellu fotoorofio oi oiorni nmfri.
levoluzione del oensieio e deolístli doi orimi
esempidifoto di'studio. olle niime immooini di
guerro, doi pionieri del'fotogiornolismo oIo
fotogrolio documentorio, fino ollo fotogrofio
orlislico tontemporoneo, insieme in unc moslrq
rhe forù storio.

Bruxelles
Brofa
Dal I9 ol 27 gennoio
Spuzi Tour & Taxh
www.brofo.he
0rgonizzoto doll'Associozione degli Antiquori del Belgio
ininlenollomenle dol 1955. il Brofo - Bruxelles Antioues & Fine
Arts giunge quesl'onno ull'edizione numero 58. In esposizione
oltre 2.000 opere presenlole dolle I l0 gollerie mpili,
provenienti do ogni porle d'Europo, mo onche USA e (onodo.
Porlirolormenle presligioso è lo roppresenlonzo belgo con
Chrislion Vrouyr speciolinslo in loppeli Armeni e îbeloni e
Didier (loes, uno dei più imporlonli merronti d'orfe ofrkono in
Europo. fro le speriolinozioni più rurime dell'appuntomenlo,
legote ollo sloriu sfesso di Bruxelles e oi suoi protogonHi: I'Arl
Déco e il Fumetto d'oufore (nel 20.| I uno sfrip di Hugo Protl è
sfofo venduto ol Brofo per oltre $.0ffi eurol. 0spile d'onore
nell'edizione 201 3 sorò il Théòtre Rovol de lo Monnoie di
Bruxelles. elefto leoko dell'onero dell'onno nello looione
2010-20i l. Le presenze ifolisne ssronno quoflro: Hòleno
Morkus (orle contemporoneo e ontiquoriolo giopponesi); (opetti
Antiquori {sculturo onticu e 0rle ronlemporcnea); Coioli&Gollo
(0ld Moster) e ll Quodrifoglio (orle itoliono del XVlll serolo).
l{ell'immogine: (opeÌli Anfiquori - G.Monzù - Tovolo in velro
soneilo do tronchi e bronzo co.l 950.

Nopoli/l
l{irra loyinello - Abitorsi di nuovo
Pon
fino ol 28 dicembre
ll corpo, gli oggetti dello memorio, poili di sé rhe l'orlisto obilo
(ome uno coso. ol cenfo dello riflessione di I'liruo lovinello.
l'lello mostro. curotn doll'orchitefio Moriello Giordono e
orgonizzolo in tolloborozione con il [onsorzio Arligionopoli,
sono espoli I ponnelli oerei in slluminio e plexigloss su rui sono
l0mDgle immsqini. "Le folo dell'inlerno riorodurono oqoetti
dellu'memorio. 

-dolle 
sedie oi oonneooi - ioieoo l'ortisii-

I'inlerno è orricrhito do 30 coilpie AipieUi in ce-romico bionro,
rhe fedelmente riproducono i miei dispore o ferro in modo
rosuole. Ho xeho i piedi perché ritornondo o coso di nuovq io
mi ohÍo e condivido, mi obilo e mi muovo, e condivido onrhe i
piedi mobili dell'mservotore/visilrtorefruilore, il quale, ron
nolurolezzo e quosi inconsopevolezzo si muove denlro lo mio
scotolo emotivo'.
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A distanza di 90 anni dalla sua nascita, Italo Calvino è lo scrittore italiano più
conosciuto al mondo, tradotto in ben 48 lingue. La Rassegna “in viaggio con
Calvino” intende affermare l’attualità di questo grande testimone del ‘900, mo-
strando quanto il suo pensiero ha influito sulla produzione intellettuale ed ar-
tistica di questi anni. Mettendosi “in viaggio con Calvino” si attraversano molti
territori: dalla letteratura all’arte, all’architettura, al design, dalla fotografia al
cinema, alla musica al teatro, alla storia al mito, dall’ambiente all’ergonomia,
divenuti temi per organizzare la rassegna.
È un itinerario che ci porta ad approfondire le molteplici e significative rela-
zioni che Calvino ha intrattenuto con tanti luoghi e genti, spesso fisicamente
lontane dall’Italia, sapendone cogliere sia i tratti distintivi che gli aspetti più
comuni ed “universali”.
Anche questa rassegna nei prossimi mesi cercherà di seguire quelle tracce: a
settembre a Castiglione della Pescaia, il luogo dove Calvino ha scelto di vivere
i suoi ultimi anni; a novembre all’Havana, il luogo dove è nato e dove ancora
oggi è vivo il ricordo di Italo e dei suoi genitori; e poi a Città del Messico, Bue-
nos Aires, New York, Tokio, Parigi. Poi finalmente a Milano, per mostrare ai vi-
sitatori dell’Expo le testimonianze e i contributi raccolti lungo il viaggio, tutti
ispirati alle sue parole, italiano di famiglia, cubano di nascita, ma la cui perso-
nalità intellettuale è sicuramente universale.

Stefano Donati | Marco Marini

Nell’Opera di Italo Calvino è centrale il tema del processo, la curiosità per i
meccanismi dell’innovazione espressiva, l’essere costantemente proteso verso
il futuro; approcci che da sempre sono basilari per chi immagina strutture ur-
bane, spazi architettonici o ambiti verdi. 
Contrariamente a quanto si ritiene, però, per un progettista l’opera letteraria di
Italo Calvino più che un contributo teorico diretto e con risvolti operativi può
essere considerata una forma di nutrimento che allarga gli orizzonti ermeneutici,
fornisce una prospettiva  di lettura alternativa della realtà antropica, un riferi-
mento culturale più ampio e uno sguardo diagonale. Contesti architettonici e
narrazioni su temi urbani sono il presupposto per creare efficaci corti circuiti tra
mondo del progetto, antropologia e letteratura: dalle “Città invisibili” (che sono
anche le città ‘invivibili’) a “Palomar” (i giardini zen e i terrazzi), da “Collezione
di sabbia” (la misura dello spazio-tempo e ritrovata propensione nomadica) a
“La speculazione edilizia” (in particolare la devastazione del paesaggio). 
Anche se Calvino concentra la sua attenzione sull’evoluzione della società più
che sull’elemento architettonico, come caratteristico della prosa gaddiana,
eppure il nostro autore più di Carlo Emilio Gadda è considerato un riferimento
imprescindibile per l’espressività artistica contemporanea.
Talvolta sono solo le espressioni da lui usate a divenire fattore comune, come
testimoniato dalle celebri Lezioni Americane. Non a caso le sei parole chiave
individuate negli anni ‘80 per il nuovo millennio (Leggerezza, Rapidità, Esat-
tezza, Visibilità, Molteplicità, Coerenza) sono tra le più citate dai progettisti e
ci consentono di poter immaginare un viaggio insieme per mettere a confronto
linguaggi espressivi, temi, modalità comunicative.  
La sezione architettonica, in verità, non cerca di trovare similitudini o riferi-
menti didascalici tra i processi espressivi ma mira a registrare sintonie tra una
struttura comunicativa e l’altra, semplici affinità tra le sfaccettature del lin-
guaggio: esercizi dello scrivere a confronto con esercizi del progettare.
Nella sua opera l’architettura e la città svolgono un ruolo paradigmatico, sono lo
strumento e il luogo di cui l’uomo dispone per rappresentare il mondo, lo spazio
dove “continuare a giocare” e per dare “forma e figura” al contesto in cui vive. 
La sezione, più che un organico tentativo di evidenziare tutti i nessi tra la prospet-
tiva evocativa/concettuale di Calvino e la nostra contemporaneità disciplinare,
vuole definire un sintetico e libero percorso immaginifico. Partendo dai suoi scritti
su Fourier si può arrivare all’architettura della leggerezza di Renzo Piano o alla
prospettiva visionaria di Yona Friedman,all’architettura radical.

Massimo Locci

Le città invisibili di Italo Calvino è un’opera interdisciplinare, che delinea il rap-
porto fra la letteratura, l’architettura e l’urbanistica secondo un fattore espo-
sitivo in grado di rendere partecipi del nuovo ordine estetico gli stessi fruitori
della mostra esemplificativa realizzata dalla Casa dell’Architettura e dall’Isti-
tuto per la Cooperazione internazionale. La mostra, che compendia l’architet-
tura visionaria, di istanza francese, e l’architettura radicale di ispirazione
italiana, si esplica nelle utopie urbanistiche di Françoise Choay, nelle teorie
urbanistiche di György Kepes e Kevin Lynch e nelle oniriche sculture di Fausto
Melotti. Calvino si esercita nell’educazione alla visione, nella dematerializza-
zione, nell’architettura della leggerezza, secondo categorie (la leggerezza, la
visibilità) presenti anche nelle Lezioni americane e negli scritti su Fourier.
L’analogia fra le “sculture filiformi” di Melotti e le immagini di città come Ar-
milla, Clarice, Isaura, Melania, Ottavia, Valdrada ha valenza quasi ecfrastica,
giacché le immagini si rivelano le versioni verbali di opere visive. La rassegna
è anche il riflesso condizionato degli echi e dei rimandi alle suggestioni del-
l’architecture éphémère di Guy Rottier, all’architecture mobile di Yona Fried-
man e ai progetti d’avanguardia quali Intrapolis di Walter Jonas. 
Nella rassegna si evidenzia il contrasto fra la magmatica pesantezza del reale
e la leggerezza del possibile.
La riflessione e la scrittura di Calvino sono attraversate dalla dialettica fra la
pietrificazione e la mancanza di peso: una dialettica che si manifesta icastica-
mente nelle figure esemplari di Medusa e Perseo. La fortunosa ricerca delle
origini della riflessione calviniana nel De rerum natura di Lucrezio è suggestiva,
anche per i risvolti dell’atomistica moderna. Essa riflette la scomposizione del-
l’esistente in unità discrete e minime, dotate di una consistenza pulviscolare:
la medesima consistenza, che Calvino attribuisce all’utopia, che è il corrispet-
tivo immaginifico del clinamen lucreziano. La mostra è pertanto un breve per-
corso iniziatico per un più organico tentativo di rappresentare la facoltà
evocativa di Calvino nel laboratorio concettuale della contemporaneità. 

Riccardo Campa

“La terra di Palomar, col suo mare, le sue spiagge, le sue onde, i suoi boschi, i
suoi silenzi, così meravigliosamente cantati dal Maestro rende l’ultimo, sincero,
affettuoso, sentito omaggio a Italo Calvino”

Con queste parole, riportate in un manifesto listato a lutto, il 20 settembre
1985 Castiglione della Pescaia salutò, non solo il più felice e geniale tra gli
scrittori italiani del ‘900 ma l’uomo che, innamoratosi da oltre 10 anni di questo
piccolo paese della Maremma Toscana, era ormai considerato dai castiglionesi
un compaesano.
Calvino arrivò a Castiglione nel 1972, invitato dall’amico Pietro Citati, e Roc-
camare, chiusa in sé stessa, con ville circondate da una pineta “protettiva”, la
spiaggia ed il mare davanti, lo colpirono subito ricordandogli, forse, la Liguria
della propria infanzia.
Negli anni seguenti Italo ha trascorso lunghi periodi nella villa fattasi costruire al-
l’interno di quella pineta, senza che la sua fama diventasse mai invadente per i
castiglionesi e senza che i residenti invadessero mai la sua privacy. Tra quelle mura
sono state scritte pagine divenute capisaldi della letteratura italiana ed ha preso
vita uno dei suoi personaggi più importanti, il suo alter ego: il signor Palomar. 
Nell’omonimo libro l’intero primo capitolo, dal titolo “Le vacanze di Palomar”,
si svolge a Castiglione della Pescaia: nella pineta, sulla spiaggia, nel giardino
della villa di Roccamare. Pagine indimenticabili, che riportano per intero tutto
il sapore della nostra terra, che ha saputo accogliere Calvino senza mai essere
né invasiva né invadente.
In un’unica occasione, degli oltre 10 anni trascorsi dallo scrittore a Castiglione,
Calvino è stato circondato da tanta gente: il 20 settembre 1985, giorno del suo
funerale. In tale data il piccolo cimitero del paese, posto su una collina, fu in-
vaso da centinaia di persone: scrittori, giornalisti, parenti, amici, ma anche tanti
castiglionesi, sconcertati da quella morte improvvisa e precoce, presenti per
dare l’ultimo saluto ad una persona che, come loro, ha amato profondamente
gli infiniti azzurri e verdi di Maremma. Anche la tomba, in terra, con una lastra
di marmo bianco e senza fotografia, è contornata da siepi di rosmarino e mac-
chia mediterranea. È una tomba semplice, non monumentale; a volte qualche
visitatore si meraviglia di ciò, ma Calvino la desiderava così. A distanza di quasi
trent’anni Castiglione della Pescaia non è molto cambiata e siamo sicuri che,
se lo scrittore de “La speculazione edilizia” tornasse, si innamorerebbe di nuovo
del nostro territorio.
Qualche anno orsono un’insegnante, in visita presso la biblioteca del paese in-
titolata allo scrittore con una seconda elementare, dopo che il Direttore aveva
spiegato l’importanza di Italo Calvino e l’amore che lo legava al nostro paese,
chiese ai bambini come mai, secondo loro, una persona così famosa amasse
tanto Castiglione. Un’alunna, di getto, senza pensarci un attimo, rispose:
“Perché per scrivere cose belle bisogna abitare in posti belli”.
Siamo convinti che sia così!

Giancarlo Farnetani 
Sindaco di Castiglione della Pescaia
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Questa rassegna “In viaggio con Calvino”, mostrando immagini ispirate ai suoi
testi, ci è sembrata una magnifica occasione per formulare  la domanda “come
nasce l’immagine?”.
E proprio nelle Lezioni Americane, raccontate in 6 proposte, troviamo del suo
registro fantastico/filosofico/allegorico, non tanto la spiegazione letteraria,
quanto la ricerca delle motivazioni, quel tentativo di dare una risposta… pro-
vando a dare dei margini…‘come nasce l’immagine/parola?’.
È nella rete di connessione tra le cose del mondo che Calvino indica, implicando
l’immaginazione come repertorio del potenziale, che è anche riscrittura di sé
ed è propria  dell’espressione artistica, operazione narrativa attraverso cui si dà
forma alla propria identità, riflessione e racconto sul e del proprio sguardo. 

Silvia Massotti | Luisa Mazzullo

a cura di
Stefano Donati
Massimo Locci
Marco Marini
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